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                          Ancora Buone nuove dal “Margine”

Un’escursione in giornata in supramonte non è cosa da poco; ma dare la possibilità a 
più persone, altrimenti  impegnate, di fare della buona speleologia esplorativa in zone 
splendide e interessanti, come possono esserlo quelle del Marghine di Baunei, non è 
banale.
Difatti,  ben dieci  persone,  per  lo  più  del  team già interessato  a queste particolari  
cavità in corso di esplorazione, si sono cimentate in questa specie di “Tour de Force”. 
Uno sforzo però premiato, a detta degli stessi protagonisti, da grosse soddisfazioni e 
adrenalina.
Stiamo parlando, in particolare, di quelle cavità in disostruzione-esplorazione, come il  
buco “B2” e quello “B3”. 
Soprattutto,  parleremo  in  questo  caso,  della  cavità  “B2”,  quella  che,  come  da 
relazione precedente, aveva avuto la sfacciataggine di sequestrare il borsello Simone 
e che, come se non bastasse, s’è voluta elevare alla più nobile condizione di “grotta”, 
dopo che, l’esplorazione scorsa, l’aveva portata ad un’estensione di circa 30 m. 
Si è giunti in zona d’operazione  alle 10:30 circa e subito ci siamo suddivisi, come per  
la scorsa escursione, in due belle squadrette. Una per proseguire la disostruzione e 
cercare di entrare in “B3”, e una per cercare la prosecuzione e fare il  rilievo della 
grotta  “B2” che era stata esplorata solo in modo molto sbrigativo.
Diverse ore di disostruzione dopo, la prima squadra riesce ad entrare in modo più 
agevole in “B3” e proseguire per una quindicina di metri. Qui, si è notato un punto che 
potrebbe  essere  una  buona  prosecuzione  tramite  ulteriore  disostruzione;  si  è 
comunque  preferito  fermarci  lì,  in  quanto  impossibilitati  a  seguire  l’aria  a  causa 
dell’equilibrio termico di questo periodo dell’anno. Proseguiremo quindi questa estate, 
in modo più semplice e proficuo, quando l’aria, con temperature più alte, riprenderà a 
muoversi.



Anche questa cavità, pur se ancora piccola, può dire di essersi guadagnata i galloni di 
grotta (vabbé!!...grottina … per ora)a tutti gli effetti.
Gli speleologi che hanno terminato i lavori in questa grotta, si sono poi avvicendati, 
nell’esplorazione, a quelli che già uscivano dall’altra cavità; . . .  che uscivano peraltro, 
e  a  ragione,  con  delle  facce  che  sembravano  quelle  di  un  gatto  che  ha  appena 
inghiottito un topolino.
È stata trovata, infatti, una nuova via di prosecuzione che porta a delle belle stanze, 
molto concrezionate, di cui una avente una lunghezza di quindici metri, o oltre. 
La peculiarità degli speleo-temi presenti è che, molti di questi, sono dei nidi di cristalli  
davvero belli, e altri, delle eccentriche davvero notevoli.
Quello che più intriga in questa esplorazione appena trascorsa, è che si sono trovate 
anche numerose possibilità di prosecuzione che dovranno essere tutte verificate, ma 
non prima di aver effettuato un rilievo dettagliato, che ci permetta di capire meglio 
dove stiamo andando e cosa stiamo facendo.
Non so di preciso quanto si è davvero andati avanti, ma, in termini di tempo, diciamo 
che per arrivare all’ultima stanza esplorata, occorrono circa venticinque minuti.
Non  vogliamo  molto  illuderci,  ma  già  così,  questa  grotta,  sta  dandoci  delle  belle 
soddisfazioni.
Quello che invece sta dando più soddisfazione a me, è il vedere un team affiatatissimo 
e collaborativo che 
fa ben sperare per le future esplorazioni, non solo su questa grotta, ma anche per 
quelle future e più impegnative previste per quest’estate. 
Ho visto uscire dalla  grotta facce davvero soddisfatte,  soprattutto alcune;  davvero 
felici (parole loro!) d’aver ritrovato nuovamente il gusto e l’euforia dell’esplorazione 
che pensavano aver perso.
Sono state  poi,  invece,  proprio  questi  speleologi  e speleologhe ad aver  scovato,  i 
bocconi più prelibati di quest’avventura. Davvero bravi e brave!! Bravi tutti, nessuno 
escluso.
Se poi qualcun altro/a, di questa squadra, volesse descrivere quest’avventura, anche 
dal suo punto di vista, sarebbe davvero bello e interessante.
Un risultato, questo, non dimentichiamolo, ottenuto anche grazie alla collaborazione 
del  resto  della  squadra che non è contemplata  nella  lista  di  questa relazione,  in  
quanto, per altri impegni, non son potuti essere presenti, ma che non per questo sono 
stati meno determinanti per l’ottenimento di questo bel risultato e che, a buon diritto, 
possono condividerne la  soddisfazione.
Una soddisfazione per il team, ma soprattutto, soddisfazione e merito del G.S.A.G.S. 
tutto, che, con il suo supporto, ci permette di godere di queste bellezze.

Lucio Mereu.
 

  


